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Il feroceassaltodidiecigiorni fa
adueportavalori dell’istitutodi
vigilanza«Coopservice» è stato
opera di una guardia giurata
della stessa società emiliana.
L’uomo,ManlioSoldani,39an-
ni, di Ardea, è stato arrestato
daicarabinieridelNucleo Inve-
stigativo con l’accusa di tentato
omicidioetentatarapina.Salva-
toreProietti,55,unodeivigilan-
tesferitiacolpidipistolanell’ag-
guato, lotta tuttora tra la vita e
lamorteconilpancreasperfora-
todaunproiettile.Male indagi-
ni hanno svelato, oltre al volto
delpresuntoresponsabile,qual-
cosa di ancora più inquietante:
Soldani,secondogliuominidel-
l’Arma, era sotto inchiesta per
ammanchi di denaro e per mi-
nacce ai colleghi ma la compa-
gnia, anziché sospenderlo, lo
avevadestinato alla sorveglian-
za di una banca.

L’assalto è dello scorso 15
ottobre, le sette del mattino. È
ancora buio. I portavalori han-
no appena ritirato i soldi dalla
cassadi un supermercatoTodis

quando uno sconosciuto esce
dall’ombrae fa fuoco senzapre-
amboli. La rapina fallisce. Pro-
ietti, ferito a un fianco, crolla a
terra,mentre il collega,Gianlu-
ca Palombo, 37, risponde al
fuoco e mette in fuga lo scono-
sciuto.L’uomohaunadivisada
guardia giurata e un passamon-
tagna.Quest’ultimovieneritro-
vato dai carabinieri a poca di-
stanza.Daunatracciadisudore
viene ricavato il Dna. Alcuni

agenti della «Coopservice»par-
lano agli investigatori dei so-
spetti su Soldani. Gli uomini
dell’Arma ricavano in qualche
modoilprofilogeneticodell’uo-
mo. C’è corrispondenza tra i
due Dna e quindi scatta l’arre-
sto.

«Subito dopo la sparatoria
K ha rivelato ieri in una confe-
renza stampa il colonnello Lo-
renzo Sabatino, comandante
delNucleo InvestigativoKSol-

danihapresoservizionellaban-
ca alla quale era destinato». Al
momento dell’arresto, l’agente,
sposato, padre due figli, si è
avvalso della facoltà di non ri-
spondere. «Le indagini K ha
aggiunto Sabatino K non sono
ancoraterminateecisonodiver-
se cose da chiarire. Il soggetto
era stato allontanato dal servi-
zioportavalori perché sospetta-
to di aver sottratto denaro».

Pare che Soldani, in passa-
to, avesse lavorato conProietti,
una delle guardie ferite nell’as-
salto. La «Coopservice», attra-
verso Silvestro Ramunno, l’ad-
detto stampa, si è detta «scon-
certata per l’arresto». La socie-
tà, ieri,hadettodiavere«dispo-
stolasospensionedelsocio(Sol-
dani, ndr) dal lavoro».MaCar-
lo Pettinari, responsabile della
filialeromanadellasocietà,non
ha voluto spiegare come mai
Soldani, nonostante i sospetti,
fossestatomandatoasorveglia-
re un banca. «Saluti e baci K
dice PettinariKNon dico una
virgola, cari miei». Chissà cosa
ne pensano nell’istituto dove
lavorava il vigilante infedele.
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di BEATRICE PICCHI

Lospettacolomacabroèsottogli
occhidi tutti, senzaalcunrispet-
to, alcuna considerazione per
niente e nessuno: le bare riman-
gono esposte ogni giorno e ogni
notte: di legno chiaro e scuro,
rivestite di raso rosso o bianco,
con il bordo dorato. Non puoi
nonvederle,riempionounadeci-
na di spazi lungo, neanche a
farlo apposta, via dei Cessati
Spiriti, traversa di via Latina.
Davanti a quelle vetrine così
violenteeostentatechedescrivo-
no lamortepassano ragazzinidi
ogni età. A pochimetri dal nuo-
vonegoziodi imprese funebri ci
sono due scuole: la materna ed
elementareQuasimodoel’istitu-
to superioreCarrol.Gli studenti
si fermano, commentano. I più
piccolisi stringonoallemamme,
ammutolite, i più grandi si infu-
riano. Gli insegnanti delle scuo-
le hanno già iniziato una raccol-
ta di firme. «Quell’esposizione
macabra è lesivaper la sensibili-
tàdeiminori»,sostienelaprofes-

soressaTizianaFinossi, animae
voce della petizione. I residenti
hanno presentato due giorni fa
unespostoaivigiliurbanidelIX
gruppo.«SecondoilRegolamen-
to sull’esposizione in luogopub-
blicodi lapidiecassedamorto,è

vietato esporre questo tipo di
merce», spiega Nicolò Schitto-
ne,unodeiportavocedellaprote-
sta - Al proprietario dell’attività
chiediamo di non mostrarle in
vetrina».Lucie lumini, sistema-
ti accanto a tutte le bare, restano
sempreaccesi.Ieriancheilpresi-
dentedel consiglio del IXmuni-
cipio,ClaudioLombi,hascoper-
to cosa sta accadendo in via dei
CessatiSpiriti.«Faremoaccerta-

menti»,haassicurato.Per il pre-
sidente dell’Osservatorio sui di-
rittideiminori,AntonioMarzia-
le, «se anche legislativamente
non ci fossero divieti, il buon
senso dovrebbe avere lameglio.
Il bimbo è impressionabile, ha
paura di quello che le bare rap-
presentano, lamorte. Per il pro-
prietario il marketing conta più
dei minori».
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L’uomo,nonostantealcuniammanchi, era inservizio inunabanca

Il luogo dove avvenne l’assalto al portavalori in via Carafa (Foto Toiati/Fabiano)

Il sindacato:«Lemelemarcecisono
malagestionedelsettoreèpazzesca»

Nellagiornataorribile,gliarbi-
tri hannopresodecisioni favo-
revoli a Juve eUdinese. I desi-
gnatoriparlanodierrori indivi-
duali, le autorità sportive invi-
tano alla calma. Sarà, ma chi
viene danneggiato non si con-
sola coi buoni propositi. E c’è
di più, né Juve, né Fiorentina,
nè Udinese hanno bisogno di
cortesie non richieste. Conti-
nuo a non essere soddisfatto
dell’atteggiamento della Lazio
quando incontraun teamd’al-
ta quota. Giochiamo imballa-
ti, nonprendiamo le redini del
match. Abbiamo preso un gol
al46modelprimotempoealla
fine della partita. Petkovic sta
facendo un lavoro eccellente,
manca, ancora qualcosa. La
squadradeveaverepiùautosti-
ma,hagrandissimequalità,un
mister all’altezza e un tifo ap-
passionato. Cominciamo col
battere ilToro, ilderbysi avvi-
cina.
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Mai ci era capitato di vedere
tuttoilmegliopossibileconcen-
tratoassiemeatuttidifettinoti.
Èevidenteche laRomacercase
stessa. È abbastanza chiaro che
anche Zeman cerca l’ossatura
titolare della sua squadra. Sia-
mo noi tifosi che fatichiamo a
formarci un giudizio stabile.
Perchéèquasiincredibilevede-
rechequalchevoltaigiovanissi-
mi seguono lo spartito (Floren-
zi e Marquinhos, per esempio)
e dei grandi giocatori faticano,
comeDeRossi ePjanic.Miste-
ri di Zeman. Centrocampo e
attacco faticano,maoggi aPar-
madevonocambiare per forza.
Ogni formazione è possibile,
certochequestatrasfertaèdiffi-
cilissima. Oggi si deve misura-
re la reazione dei giocatori. Bi-
sogna attendere il ritorno al-
l’Olimpicoper un giudizio fon-
dato. Poi, il campionato non
consentiràpiùricercadi identi-
tà: arriva il derby.
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Accanto
le vetrine

del negozio
di imprese

funebri
di via Latina
che espone

bare e lumini
in bella mostra

Il feroceassaltoaiportavalori
operadiunvigilante infedele
ÈunaguardiadellaCoopservice, sparò senzapietà ai colleghi

I fotogrammi dell’assalto
ORE 6,55
Due guardie giurate, 
scese da un blindato, 
aprono la cassa
all’esterno del 
supermercato Todis
in via dei Carafa alla 
Pisana e prendono 
il sacco con il denaro

Mentre gli agenti 
tornano indietro
per mettere l’involucro 
nel furgone,
vengono affrontati  
da un bandito 
che spara almeno  
tre colpi di pistola

I vigilantes  
rispondono al fuoco.
Uno dei due, ferito  
a un fianco, cade
a terra. L’altro riesce  
a infilare nel furgone  
il sacco con i contanti
e continua a sparare

Il bandito capisce
che la rapina  
è fallita e fugge
verso un’area
di campagna

«Avolteper tappare ibuchidiorgani-
co gli istituti di vigilanza buttano
dentro persone senza farsi troppe do-
mande. Faccio un esempio: nel setto-
re gira parecchia cocaina e non passa
settimana senza che venga arrestata
una guardia giurata. I controlli servi-
rebberoa tutti: ai clienti, ai cittadini e
alla credibilità del settore. Bisogna
cambiarepasso».VincenzoDelVica-
rio, 44 anni, segretario nazionale del
Savip(Sindacatoautonomovigilanza
privata), non ha peli sulla lingua. «Le
melemarce esistono ovuqnueK dice
K ma la normativa italiana fa ben
poco. Ci sono leggi pazzesche. L’ulti-
maèquellacheperadeguarsiall’Euro-
pa ha elevato fino a un milione e
mezzo di euro il valore massimo tra-
sportabile daun furgone. È comedire
ai banditi: prego, venite, qui potete
trovare un tesoro».

Del Vicario ne ha anche per la
«Coopservice» ritenuta una delle
aziendepiùgrandidel settorea livello
nazionale. «Nella rapina alla Pisana
K ricordaK c’è un fatto scandaloso.
SalvatoreProietti (il ferito che tuttora
è in coma, ndr) era stato colpito daun
ictus. Mi chiedo e chiedo: è normale
che un agente in queste condizioni
venga assegnato a compiti tanto deli-
cati?Lo stipendiomediomensilenon
supera i mille e cento euro. La paga
orariasiaggirasuiseieuro.Dalduemi-
launo abbiamo avuto ben ventidue
rapine, trentatrè feriti eunmorto.Gli
istituti trasportano miliardi di euro.
Ma la gestione fa venire i brividi.
Quanti morti bisognerà contare pri-
ma che qualcuno affronti seriamente
la questione?».

L. Lip.
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Bareinvetrinadavantiallascuola
i residenti insorgono: visionemacabra

LA DENUNCIA

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

IL CASO

Noibiancazzurri
vittimedegli arbitri

Questasquadra
incercad’identità

L’ARRESTO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

UNIVERSOOROBANCO METALLI

Via San Giovanni in Laterano, 76/78
00185 Roma - Tel. 06.96.841.453

LUN - VEN 9.00- 17,30 - SABATO CHIUSO

Via della Pineta Sacchetti, 434
00168 Roma - Tel. 06.30.11.019

LUN - VEN 9.00- 17,30 - SABATO 9.00 - 13.00

OFFERTE VALIDE FINO AL 15 NOVEMBRE

VENERDÌ 2 NOVEMBRE SIAMO CHIUSI
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